
RIEPILOGO ATTI CONCERNENTI IL “PIO RICOVERO INABILI AL LAVORO” 

CASTENEDOLO 

 

 

1. Delibera del Podestà del 24 luglio 1942, n. 56, avente ad oggetto: “Pio Ricovero Inabili di 

Castenedolo. Decentramento”. 

Il Podestà esprime parere favorevole all’accoglimento della domanda presentata dal Pio 

Ricovero Inabili di Castenedolo, tesa ad ottenere il decentramento dall’E.C.A. 

 

2. Statuto organico dell’Asilo di Ricovero per gli inabili al lavoro di Castenedolo, datato 27 

agosto 1943. 

 

3. Delibera del Podestà del 31 agosto 1943, n. 39, avente ad oggetto: “Nuovo Statuto 

organico dell’Asilo di Ricovero per gli inabili al Lavoro”. 

Il Podestà esprime parere favorevole all’approvazione del suddetto Statuto. 

 

4. Delibera del podestà del 26 novembre 1943, n. 52, avente ad oggetto: “Pio Ricovero 

Inabili. Decentramento”. 

L’E.C.A., con deliberazione del 20.11.1943 chiede al Podestà che “venga provocato nei 

confronti del Pio Ricovero Inabili, attualmente amministrato dall’E.C.A. medesimo, il 

provvedimento di decentramento con separata amministrazione. 

Nella delibera del Podestà è riportato il seguente periodo: “Vista la lettera in data 

11.06.1943 della Prefettura di Brescia, con la quale, mentre si conviene nell’opportunità 

della proposta, si fa presente che, essendo decorsi i termini assegnati per tale proposta 

dalla legge 03.06.1937 n. 847, la proposta stessa può essere attuata unicamente in sede di 

riforma di Statuto Organico vigente per il Pio Ente”. 

Il Podestà, con la deliberazione sopra menzionata, esprime parere favorevole 

all’accoglimento della proposta fatta dall’E.C.A. di Castenedolo per il decentramento del 

Pio Ricovero Inabili. 

 

5. Delibera di G.C. n. 33 del 24.11.1945, avente ad oggetto: “Comitato per l’amministrazione 

dell’E.C.A.”. 

La Giunta Comunale nomina 9 membri quali componenti il Comitato per l’amministrazione 

dell’E.C.A.. I membri durano in carica 4 anni. 

 

6. Delibera di C.C. n. 171 del 27.11.1949, avente ad oggetto: “Nomina del Comitato per 

l’amministrazione dell’E.C.A.”. 

Il Consiglio Comunale nomina 9 membri quali componenti il Comitato per 

l’amministrazione dell’E.C.A., per la scadenza di quelli nominati nel 1945, per decorrenza 

dei termini (durata in carica: 4 anni). 

 

7. Delibera di G.C. n 401 del 13.10.1953, avente ad oggetto: “E.C.A. – Ricovero. 

Autorizzazione componenti Comitato Amministrativo nomina due membri”. 

La Giunta Comunale delibera di portare a 11 il numero dei membri del Comitato 

Amministrativo dell’E.C.A. – Ricovero Pio Inabili, proprio in considerazione del fatto che 

l’E.C.A. provvede all’amministrazione del Pio Ricovero Inabili e che, pertanto, si è più volte 

manifestata la necessità di avere elementi giovani e diplomati che si interessino al 

patrimonio immobiliare del ricovero. 

 

8. Delibera di C.C. n. 224 del 28.12.1956, avente ad oggetto: “Rinnovazione del Comitato 

dell’E.C.A. e del Pio Ricovero Inabili”. 



Il C.C. ritiene di fissare, per le motivazioni della deliberazione di cui al punto n. 7, in 11 i 

membri del Comitato E.C.A. – Pio Ricovero Inabili. 

 

9. Deliberazione di C.C. n. 190 del 15.12.1960, avente ad oggetto: “Rinnovazione del 

Comitato dell’E.C.A.”. 

A seguito dell’elezione del nuovo C.C., si deve procedere alla rinnovazione del Comitato 

dell’E.C.A., che ai sensi dell’art. 1 della l. 12/05/1950, n. 255, rimarrà in carica fino alla 

rinnovazione del C.C.; si conferma che lo stesso sarà composto da 11 memebri, come per il 

passato. 

  

10. Deliberazione di C.C. n. 2 del 09.01.1965, avente ad oggetto: “Rinnovazione del Comitato 

dell’E.C.A.”. 

Il C.C. ritiene di fissare il numero dei componenti in 11, come per il passato. 

 

11. Deliberazione di C.C. n. 36 del 30.09.1970, avente ad oggetto: “Rinnovazione 

dell’E.C.A.”. 

Il C.C. ritiene di fissare il numero dei componenti in 11, come per il passato. 

 

12. Deliberazione di C.C. n. 75 del 24.09.1975, avente ad oggetto: “Rinnovazione dell’E.C.A.” 

Il C.C. ritiene di fissare il numero dei componenti in 11, come per il passato. 

 

13. Deliberazione di C.C. n. 78 del 30.01.1981, avente ad oggetto: “Rinnovo del Consiglio di 

Amministrazione dell’Opera Pia denominata “Pio Ricovero Inabili” per il quinquennio 

1981/1985”. 

Nella deliberazione è riportato il seguente periodo: “ai sensi del vigente Statuto, della citata 

Opera Pia devono far parte del Consiglio di Amministrazione n. 10 membri, dei quali 9 di 

nomina del C.C. ed il Parroco pro-tempore, come membro di diritto”. 

 

14. Deliberazione di C.C. n. 40 del 11.10.1985, avente ad oggetto: “Rinnovo del Consiglio di 

Amministrazione del “Pio Ricovero Inabili” per il quinquennio 1985/1990”. 

Nella deliberazione è riportato il seguente periodo: “ai sensi del vigente Statuto, della citata 

Opera Pia devono far parte del Consiglio di Amministrazione n. 10 membri, dei quali 9 di 

nomina del C.C. ed il Parroco pro-tempore, come membro di diritto”. 

 

15. Deliberazione di C.C. n. 10 del 29.04.1986, avente ad oggetto: “L.R. 07.01.1986, n. 1, art. 

95: Nomina del Collegio Commissariale del “Pio Ricovero Inabili al Lavoro di 

Castenedolo”. 

A seguito dell’entrata in vigore della L.R. 07.01.1986 n. 1, i Comitati Amministrativi ex 

ECA cessano dalle loro funzioni e vengono sostituiti dei Collegi Commissariali. “I 

componenti dei citati Collegi Commissariali non potranno per il futuro essere rieletti senza 

interruzione più di una volta, a seguito del richiamo all’originario art. 10 della legge n. 

6972/1890 e dal 3° co., art. 95 L.R. 1/1986”. 

 

16. Deliberazione di C.C. n. 50 del 03.08.1990, avente ad oggetto: “Rinnovo del Collegio 

Commissariale del Pio Ricovero Inabili di Castenedolo. Quinquennio 1990/1995”. 

 

17. “Rinnovo del Collegio Commissariale del Pio Ricovero Inabili di Castenedolo. 

Deliberazione di C.C. n. 50 del 03.08.1990. Modifica”. 

Si rettifica la durata del Collegio Commissariale, portandola a 4 anni, stante il disposto di 

cui all’art. 2 della legge 03.06.1937, n. 847, richiamata in vigore dall’art. 95 della L.R. n. 



1/1986, così come richiesto dalla Regione Lombardia – Servizio Vigilanza s/Enti – con nota 

14.02.1991, n. 841. 

 

18. Deliberazione di C.C. n. 28 del 08.07.1994, avente ad oggetto: “Nomina dei componenti 

del Collegio Commissariale del Pio Ricovero Inabili di Castenedolo”. 

 

19. Decreto del Sindaco prot. 10767-1999, avente ad oggetto: “Decreto di nomina dei membri 

del Collegio Commissariale del Pio Ricovero di Castenedolo” (Quinquennio 1999-2004) 

 

20. Delibera Collegio Commissariale n. 28 del 23.10.2003, avente ad oggetto: “Approvazione 

Statuto Fondazione ‘Pio Ricovero Inabili al Lavoro – O.N.L.U.S.” 

A seguito della L.R. 1/2003, in ordine alla trasformazione delle I.P.A.B., il Collegio 

Commissariale, previa decisione di optare per la trasformazione in Fondazione di diritto 

privato dell’Ente, delibera l’approvazione dello Statuto, che entrerà in vigore a seguito della 

emanando delibera della Regione Lombardia, che darà seguito alla trasformazione 

dell’IPAB. 

Nello Statuto viene stabilito che il numero dei membri del Consiglio di Amministrazione è 

di 7, di cui 6 di nomina del Sindaco ed 1 membro di diritto, nella persona del Parroco pro-

tempore. 

 

21. Delibera Giunta Regione Lombardia n. VII/16786 del 19.03.2003, avente ad oggetto: 

Trasformazione dell’I.P.A.B. denominata “Pio Ricovero Inabili al Lavoro” con sede 

legale in comune di Castenedolo (BS) in fondazione senza scopo di lucro.  

Con la deliberazione suddetta, è stata disposta, ai sensi ed in applicazione della l.r. 13 

febbraio 2003, n. 1 “Riordino della disciplina delle II.PP.A.B. operanti in Lombardia”, la 

trasformazione dell’I.P.A.B. in fondazione senza scopo di lucro, con conseguente 

riconoscimento alla stessa della personalità giuridica di diritto privato a norma del D.P.r. 10 

febbraio 2000 n. 361 e degli artt. 14 e ss. del c.c. Il provvedimento è stato pubblicato sul 

B.U.R.L. n. 15, serie ordinaria del 05/04/2004. La Regione Lombardia indi iscrive la 

Fondazione nel Registro regionale delle persone giuridiche, istituito in ottemperanza al DPR 

361/2000. 

 

22. Comunicazione delle organizzazioni non lucrative all’Agenzia delle Entrate del 

08/04/2004. 

Viene inoltrata all’Agenzia delle Entrate l’autocertificazione attestante il possesso dei 

requisiti di Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale, ai fini dell’ottenimento delle 

agevolazioni fiscali previste per le ONLUS. 

 

23. Decreto del Sindaco del Comune di Castenedolo, di cui al prot. n. 0009974 del 21.05.2004, 

avente ad oggetto: “Nomina Revisore dei Conti presso la Fondazione Pio Ricovero Inabili 

al Lavoro – ONLUS” (Triennio 2004/2007) – Dott.ssa Elena Alberti 

 

24. Decreto del Sindaco del Comune di Castenedolo, di cui al prot. n. 0014370 del 20.07.2004, 

avente ad oggetto: Nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione Pio Ricovero Inabili al Lavoro – ONLUS di Castenedolo”. (Quinquennio 

2004/2009) 

 

25. Decreto del Sindaco del Comune di Castenedolo, di cui al prot. n. 0008947 del 08.06.2007, 

avente ad oggetto: “Nomina del Revisore dei Conti della Fondazione Pio Ricovero Inabili 

al Lavoro – ONLUS” (triennio 2007/2010) – Dott.ssa Elena Alberti 

 



26. Decreto del Sindaco del Comune di Castenedolo, di cui al prot. n. 0012555 del 13.07.2009, 

avente ad oggetto: Nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione Pio Ricovero Inabili al Lavoro – ONLUS di Castenedolo”. (Quinquennio 

2009/2014) 

 

27. Verbale Consiglio di Amministrazione del 22.09.2009: modifiche allo Statuto della 

Fondazione 

 

28. Decreto del Sindaco del Comune di Castenedolo, di cui al prot. n. 0009557 del 19.05.2010, 

avente ad oggetto: “Nomina del Revisore dei Conti della Fondazione Pio Ricovero Inabili 

al Lavoro – ONLUS” (triennio 2010/2013) – Dott. Alessandro Castrezzati 

 

29. Decreto del Sindaco del Comune di Castenedolo, di cui al prot. n. 0009287 del 06.05.2013, 

avente ad oggetto: “Nomina del Revisore dei Conti della Fondazione Pio Ricovero Inabili 

al Lavoro – ONLUS” (triennio 2013/2016) – Dott. Alessandro Castrezzati 

 

30. Decreto del Sindaco del Comune di Castenedolo, di cui al prot. n. 0015852 del 21.07.2014, 

avente ad oggetto: Nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione Pio Ricovero Inabili al Lavoro – ONLUS di Castenedolo”. (Quinquennio 

2014/2019) 

 

31. Decreto del Sindaco del Comune di Castenedolo, di cui al prot. n. 0012377 del 11.05.2016, 

avente ad oggetto: “Nomina del Revisore dei Conti della Fondazione Pio Ricovero Inabili 

al Lavoro – ONLUS” (triennio 2016/2019) – Dott. Alessandro Castrezzati 

 


